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La Federazione Svizzera di Pesca insiste 

su misure sostitutive e di compensazione 

La Federazione Svizzera di Pesca (FSP) è disposta a scendere a compromessi in materia 
di energia idraulica. Le misure sostitutive e di compensazione ecologica non sono 
tuttavia negoziabili. «E questo sotto forma di ecologia e non di denaro», come ha 
dichiarato il presidente centrale Daniel Jositsch durante l'assemblea dei delegati della 
FSP a Coira. 

Il progetto di legge sull'accelerazione della revisione della legge sull'energia è 
attualmente il tema più dibattuto in materia di politica energetica. Con la revisione della 
legge sull'energia, il Consiglio federale e il Parlamento intendono abbreviare le procedure 
di pianificazione e costruzione di grandi centrali elettriche per le energie rinnovabili. 
«Questo obiettivo è lodevole, a condizione che non vada a scapito della natura e 
dell'ecologia», ha sottolineato il consigliere agli Stati zurighese Jositsch, in qualità di 
massimo rappresentante dei pescatori. 

 

Una maggioranza ristretta per una proposta unica 

La Federazione Svizzera di Pesca ha sempre sostenuto la realizzazione accelerata dei 16 
progetti definiti durante la tavola rotonda sull'energia idraulica. Ma chi dice A deve anche 
poter dire B. Per il presidente centrale, ciò significava: «Insistiamo affinché almeno le 
misure di compensazione e di sostituzione esistenti non vengano soppresse. È proprio 
questo che una maggioranza molto risicata è riuscita a ottenere grazie al sostegno della 
FSP al Consiglio degli Stati durante la sessione estiva, con la proposta di compromesso di 
Heidi Zgraggen (Uri). La questione torna ora alla Commissione del Consiglio nazionale per 
essere riesaminata, quindi in plenaria del Consiglio nazionale. «Il minimo previsto nella 
proposta Zgraggen è per noi pescatori e pescatrici la linea rossa da non superare», ha 
dichiarato Jositsch. 

 

Elezioni: una donna, un'ex personalità dell'UFAM, la Svizzera romanda 

L'Assemblea dei delegati è stata caratterizzata anche da alcuni cambiamenti nella 
composizione dei suoi membri: Céline Barrelet, di Neuchâtel, è stata eletta nell'Ufficio 
direttivo, l'organo strategico della FSP. È praticamente la prima donna a ricoprire questa 
carica, dopo che Élisabeth Baume-Schneider è stata «chiamata» tre anni fa al Consiglio 
federale, poco dopo la sua elezione nell'Ufficio direttivo. Anche l'ex «personalità 
dell'UFAM» Stephan Müller, che ha diretto per oltre 20 anni la divisione Acque, è stato 
eletto a questa importante carica. Accanto a Céline Barrelet è stato eletto anche l'ex 
presidente della Federazione delle società di pesca ginevrine Christophe Ebener. La FSP 
rafforza così il suo radicamento nella Svizzera romanda. Infine, è stato eletto anche il 
presidente della Federazione di pesca di Zugo, Philipp Helfenstein. Essi sostituiscono 
Maxime Prevedello, Ginevra, e Kurt Bischof, Hochdorf (entrambi con 16 anni di mandato), 
Samuel Gründler, Sciaffusa (13 anni) e Stefan Keller, Altendorf (7 anni), che hanno 
rassegnato le dimissioni. Sono stati nominati membri onorari. 
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Box  

La federazione di pesca continua sulla sua traiettoria 

La Federazione Svizzera di Pesca (FSP) ha deciso di guardare con determinazione al 
futuro durante la sua Assemblea dei delegati. Tra i suoi successi politici si può citare 
l'adozione in Parlamento, in primavera, di una mozione che chiede un piano d'azione 
nazionale per i pesci. Per la Federazione Svizzera di Pesca e per l'intero settore della 
pesca, la realizzazione del Centro svizzero dei Pesci a Moosseedorf è il progetto del 
secolo. 

Come organizzazione, la FSP persegue dal 2025 una politica di apertura. D'ora in poi, 
anche i singoli membri possono aderire alla federazione e le società possono, d'intesa 
con la loro federazione cantonale, affiliarsi direttamente alla federazione. Il gruppo di 
gestione dei corsi d'acqua Rapperswil-Jona SG è stata la prima società individuale ad 
essere ammessa durante l'AD a Coira. 

 

 

 

 

 

Foto: Stephan Müller, Céline Barrelet, Christophe Ebener, Philipp Helfenstein. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 


